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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 45/2011 

             
Napoli 21 Ottobre 2011 

 

 

DOMANI, SABATO 22 OTTOBRE 2011, SI SVOLGERANNO IN 

ROMA PRESSO L’ARAN MANTEGNA HOTEL LE ELEZIONI 

PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

DELL’ORDINE E DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI. I 

DELEGATI AL VOTO POTRANNO ESPRIMERE LE LORO 

PREFERENZE DALLE ORE 9:00 ALLE ORE 15:00. IL CPO DI 

NAPOLI SARA’ PRESENTE CON 20 DELEGATI  ED IN LISTA CI 

SARA’ UN CANDIDATO DI NAPOLI. UN GRANDE LAVORO 

ATTENDERA’ LA NUOVA COMPAGINE CONSILIARE 

NAZIONALE IMPEGNATA PER LA SALVAGUARDIA DELLA 

PROFESSIONE. L’AUGURIO DEL CPO DI NAPOLI.  

 

Ed è tempo di rinnovo del nostro Consiglio Nazionale dell’Ordine e del 

correlato Collegio dei Sindaci Revisori.  

Domani, infatti, presso l’ARAN MANTEGNA HOTEL di Roma, urne 

aperte dalle ore 9:00 alle ore 15:00 per consentire ai Delegati di tutta 

Italia di esprimere il loro voto. 

Diciamolo subito: non ci sarà battaglia alcuna. E’ stata presentata una sola 

lista di 15 candidati per il CNO ed una sola lista per il Collegio dei Sindaci 

Revisori oltre una surroga per ciascun Organo. E’ lista ANCL!!! 
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Tutti i candidati saranno, dunque, eletti!!! 

Ciò significa tanto!!! Significa, ad esempio, che la compagine uscente, 

guidata da Marina Calderone, targata ANCL, ha lavorato bene e Dio solo lo 

sa quanti benefici ha portato alla nostra Categoria anche a livello di 

immagine.  

Significa, poi, che anche le possibili opposizioni all’ANCL, che pure si erano 

manifestate a Maggio scorso per il rinnovo del C.d.A. Enpacl tanto da 

presentare una lista contrapposta, hanno, per facta concludentia, riconosciuto 

il lavoro della Calderone & C. nella duplice veste, peraltro, di Presidente del 

CNO e di Presidente del CUP. 

Tale lavoro ha visto il top dell’impegno proprio nell’ultimo triennio 

costellato da un grande Congresso presso l’Auditorium Parco della 

Musica,  due splendide edizioni del Festival del Lavoro di Treia,  tante 

assemblee dei CPO, una riforma del Praticantato, un nuovo 

Regolamento della FCO, partecipazioni televisive (TG1 Economia, TG5, 

Mi manda Rai tre ecc.) e l’elenco potrebbe continuare.  

Il tutto, con a latere, due Fondazioni (quella Studi e quella “Per il 

Lavoro”) che hanno contribuito in modo eccellente ad un inserimento 

dei Consulenti del Lavoro nella elite delle libere professioni e punto di 

riferimento anche a livello di dottrina. Si pensi, ad esempio, ai “principi” 

della Fondazione Studi ed alla rivista “LEGGIDILAVORO”. 

Dulcis in fundo (ma è, credeteci, un eufemismo), il grande sforzo politico per 

arginare le mire abolizionistiche delle libere professioni e 

conseguenzialmente degli Ordini. 

In un passato molto remoto (2005/2006), il nostro rapporto istituzionale 

con il CNO è stato burrascoso. Poi, da persone intelligenti, in un famoso 

Convegno al Tiberio Hotel di Napoli, la Presidente Calderone ed i vertici 

del nostro Consiglio dichiararono di volersi incontrare e confrontare  

esclusivamente sui contenuti delle rispettive azioni politiche abolendo, 
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quindi, polemiche che, a lungo andare, non avrebbero prodotto alla 

Categoria alcun giovamento. 

E’ nata, allora, una reciproca disponibilità alla collaborazione istituzionale e, 

su numerosissime problematiche, il nostro CPO si è schierato con il CNO 

condividendone e supportandone l’operatività. 

 Da ultimo, basti ricordare, il Collegato Lavoro con la grandiosa 

manifestazione di Napoli (Ramada Hotel) con la partecipazione del Ministro 

Sacconi e della Presidente Calderone per non parlare, in precedenza, della 

forte partecipazione napoletana alla marcia dei 40.000 professionisti a Roma 

(Fori Imperiali) contro il Decreto Bersani il 12 Ottobre 2006. 

Ci siamo, sempre di più, rispecchiati nell’operatività del CNO lavorando, 

gomito a gomito e come si conviene ad un grande Consiglio Provinciale, 

nell’agosto scorso quando sembrava, come si diceva poc’anzi, che le fronde 

abolizionistiche delle Professioni e degli Ordini Professionali stessero 

prendendo il sopravvento. 

D’altra parte, per qualche scettico o, perché no, per i nuovi iscritti all’Albo di 

Napoli, basta ripercorrere sul sito www.ordinecdlna.it, le nostre “quasi” 

quotidiane rubriche informative (da Notizie dall’Ordine a Dentro la Notizia) per 

rendersi conto di come questo “idem sentire” fra il CPO di Napoli ed il CNO 

sia ormai datato nel tempo e fonte di una collaborazione molto sentita se è 

vero che, questa volta, ci sarà, a testimonianza e rafforzamento di ciò, anche 

un candidato di Napoli nella eligenda compagine del Consiglio Nazionale.  

E’ il collega Francesco Duraccio che, quindi, potrà rappresentare, in 

primis, la Campania (avendo avuto il sostegno dei Cpo della Regione e 

dell’ANCL Regionale) aggiungendo, come napoletano, il proprio 

nominativo a quello di Giuseppe Pierno ed Anna Maria Granata che, 

dagli anni ’90 in poi, hanno fatto parte del CNO per 6 anni ciascuno. 

E domani i 20 Delegati di Napoli saranno all’Aran Mantegna Hotel di Roma 

per esprimere la loro preferenza……augurale a Marina Calderone ed agli 
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altri 14 colleghi che compongono la lista del CNO (oltre ad una surroga) 

perché anche domani, come tre anni or sono, la Categoria è unità sotto 

la bandiera dell’ANCL che ha presentato quest’unica lista. 

Abbiamo, dunque, l’ulteriore soddisfazione di avere un collega di Napoli nella 

lista del CNO e ciò non accadeva da anni!!! L’ultima volta fu nel triennio 

2002/2005. 

Un riconoscimento per il nostro lavoro quotidiano??? Forse!!! Di certo sarà 

una continuità della dedizione per la collettività categoriale. 

Un voto augurale, dicevamo. Un grande lavoro attende, infatti, la nuova 

compagine consiliare.  

Ed il CPO di Napoli sarà, come in questi ultimi cinque anni, ancora 

vicino al “nuovo” CNO, che sarà eletto domani, affinchè la Categoria 

non venga spazzata via da quel vento falsamente rinnovatore che si 

illude di aggiustare le cose in Italia “liberalizzando” le professioni che, 

invero, non sono responsabili di nulla di ciò che sta accadendo……. ben 

altre ed altrui sono queste responsabilità. Noi, come professionisti e Dirigenti 

di Libere Professioni siamo la parte lesa!!!!!!!!!!! Ma vogliamo essere vicini 

alle Istituzioni in quanto la nostra operatività categoriale è stata sempre 

al servizio dello Stato, Imprese e Lavoratori. 

Tanto lavoro attende anche noi e ciò non ci spaventa. Chi è Dirigente di 

categoria deve essere  pervaso da uno spirito di servizio. Deve raddoppiare 

le forze. 

Noi, ormai, siamo abituati e ci proviamo ancora con il vostro aiuto e la vostra 

vicinanza!!!!! 

Ad maiora. 

 

IL PRESIDENTE 

          EDMONDO DURACCIO 
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(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del 

CPO di Napoli. 

 

ED/FC/FD 


